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IL SINDACATO DEI CITTADINI

Note di commento ai Testi definitivi dei Decreti Legislativi attuativi del Jobs Act
su Salute e Sicurezza sul Lavoro
Da una prima lettura del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (“Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183), che al Capo III contiene le modifiche in tema di salute e sicurezza sul lavoro (Art. 20 Modificazioni al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81) puntualizziamo quanto segue:
innanzitutto vogliamo ribadire il concetto che per migliorare gli aspetti complessivi sul tema della prevenzione, si sarebbe dovuto puntare al completamento del Decreto Legislativo 81.

Ad oggi molte parti di tale Decreto risultato mancanti o incomplete.

Sarebbe necessario quindi cercare di emettere al più presto i Decreti attuativi mancanti.

Sulla base di questa prima considerazione riteniamo ancora valido il documento di CGIL CISL UIL del 6 maggio 2015 (in allegato).
Oltre alla incompletezza della norma, partendo dalla forte necessità di cambiamento per migliorare la situazione attuale che vede un importante e grave incremento degli infortuni ed incidenti sul lavoro, sarebbe stato opportuno incidere maggiormente nei Decreti attuativi:

da un lato verso un’ottica di una vera riduzione della burocrazia delle norme su salute e sicurezza, dall’altro lato verso una più incisiva iniziativa di miglioramento delle azioni di prevenzione indicate nel Decreto 81.

Questo non è stato fatto o almeno solo in piccola parte: questa sfida da parte del Governo e del Parlamento non è stata colta fino in fondo.
Punto dolente delle nuove norme introdotte, è invece quello di puntare ad una riduzione di ruolo delle Parti Sociali sulle tematiche di salute e sicurezza sul lavoro.

Il considerare i Lavoratori e loro Rappresentanti come elementi secondari del mondo del lavoro è un fatto grave e pericoloso sotto ogni punto di vista. 
In conclusione sono state realizzate, nell’ambito del Jobs Act, poche modifiche ed oltretutto senza una visione strategica, che manca totalmente nel nostro paese.

Per l’ennesima volta ci tocca ricordare il fatto che in Italia non è presente una Strategia paese su salute e sicurezza sul lavoro.
La presenza di una Strategia, meglio se condivisa con le Parti Sociali, avrebbe permesso di finalizzare azioni più precise di semplificazione e razionalizzazione così come da delega iniziale del Jobs Act.
Ancora una volta l’ITALIA ha perso l’occasione per fare un passo avanti importante verso il miglioramento della cultura della prevenzione.
In allegato trovate una Tabella con le modifiche apportare dal Jobs Act al Decreto Legislativo 81, con i nostri commenti in merito.

